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1. A N A G R A F I C A   D E L L ‘  O P E R A – S O G G E T T I   C O I N V O L T I – G E S T I O N E  D E L  P S C 

1.1 CARATTERISTICHE DELL’OPERA 
1. Le caratteristiche dell’opera da eseguire sono state trattate nel PSC inserendo una descrizione dettagliata 

della stessa? 
� SI � NO � N. A. 

2. In caso affermativo sono stati indicati la durata presunta dei lavori, la data di inizio e la data di fine 
presunta dei lavori, l’importo dei lavori e l’entità presunta in uomini giorno ? 

� SI � NO � N. A. 

1.2 SOGGETTI COINVOLTI 
1. Nel PSC sono stati inseriti i nominativi di tutti i soggetti coinvolti (committente e/o responsabile dei lavori, 

coordinatore della sicurezza per la progettazione, coordinatore della sicurezza per l’esecuzione (se già 
nominato), progettista architettonico, progettista strutturale, progettisti impianti e direttori dei lavori (se già 
nominati) ? 

� SI � NO � N. A. 

1.3 GESTIONE DEL  PSC 
1. Nel PSC sono state dettagliatamente indicate le modalità da seguire per  la trasmissione dello stesso a 

tutte le imprese invitate a presentare offerta per l’esecuzione dei lavori? 
� SI � NO � N. A. 

2. Sono state previste nel PSC le modalità da seguire per un’eventuale revisione (adeguamento) dello 
stesso in occasione di modifiche progettuali, modifiche organizzative, varianti in corso d’opera, 
introduzione di nuove tecnologie esecutive, ecc. ?.  

� SI � NO � N. A. 

3. Nel PSC sono stati indicati i compiti e le attribuzioni del coordinatore della sicurezza per l’esecuzione 
(modalità attuazione obblighi art. 5 del D. Lgs. n° 494/1996, coordinamento attività imprese presenti, 
gestione delle riunioni coordinamento iniziali e periodiche, sopralluoghi in cantiere, ecc.)? 

� SI � NO � N. A. 

 
 

2.  P R O G R A M M A Z I O N E     D E I     L A V O R I  

2.1 ANALISI  DELLE FASI  DI  LAVORO  E  DELLE  INTERFERENZE 
1. Partendo dal programma lavori, le varie lavorazioni per l’esecuzione dell’opera sono state divise nel PSC 

in singole fasi e/o sottofasi ? 
� SI � NO � N. A. 

2. Nel PSC, per le eventuali fasi o sottofasi di lavoro interferenti, sono state evidenziate le situazioni di 
sovrapposizione spazio-temporali tra di esse (analisi delle interferenze)? 

� SI � NO � N. A. 

3. Per le fasi o sottofasi di lavoro che comportano sovrapposizioni spazio-temporali, sono stati individuati i 
rischi derivanti da tali situazioni ? 

� SI � NO � N. A. 

4. Nel caso in cui i rischi da interferenze lavorative non siano eliminabili, il PSC contiene delle prescrizioni 
operative per lo sfasamento spazio-temporale tra le fasi o sottofasi di lavoro ? 

� SI � NO � N. A. 

5. Se i rischi derivanti dalle interferenze tra le fasi o sottofasi di lavoro, non fossero eliminabili con le citate 
prescrizioni operative, il PSC indica le misure preventive e protettive e i dispositivi di protezione 
individuale per ridurre al minimo tali rischi ? 

� SI � NO � N. A. 

6. Il PSC, contiene il cronoprogramma dei lavori redatto previa l’analisi delle interferenze effettuata 
seguendo  i criteri citati nei punti precedenti ? 

� SI � NO � N. A. 
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3. S I T U A Z I O N E     A M B I E N T A L E 

3.1 CARATTERISTICHE GEOMORFOLOGICHE  DEL SITO 
1. Le caratteristiche geomorfologiche del sito sono state trattate nel PSC ? � SI � NO � N. A. 
2. Nel PSC sono state valutate le eventuali ricadute negative sulla sicurezza degli addetti ? � SI � NO � N. A. 

3.2 SOTTOSERVIZI  E  LINEE  AEREE 
1. Nel PSC è stata evidenziata la presenza di sottoservizi e linee aeree ? � SI � NO � N. A. 
2. In caso affermativo, per ciascuno di essi, sono state indicate sul PSC l’ubicazione, le eventuali interferenze 

con lavorazioni e le misure preventive e protettive da adottare ? 
� SI � NO � N. A. 

3.3 AGENTI  INQUINANTI PRESENTI IN CANTIERE 
1. Nel PSC è stata evidenziata la presenza di agenti inquinanti in cantiere ? � SI � NO � N. A. 
2. In caso affermativo, per ciascuno degli agenti presenti, sono state indicate sul PSC le aree di cantiere 

interessate, le lavorazioni coinvolte e le misure preventive e protettive da adottare ? 
� SI � NO � N. A. 

3.4 AGENTI  INQUINANTI TRASMESSI DAL CANTIERE  ALL’AMBIENTE  
1. Nel PSC è stata evidenziata la presenza di agenti inquinanti trasmessi dal cantiere all’ambiente? � SI � NO � N. A. 
2. In caso affermativo, per ciascuno degli agenti presenti, sono state indicate sul PSC le aree di cantiere 

interessate, le lavorazioni coinvolte e le misure preventive e protettive da adottare ? 
� SI � NO � N. A. 

3.5 INTERFERENZE CON CANTIERI O SITI INDUSTRIALI ADIACENTI  
1. Nel PSC sono state evidenziate possibili interferenze spaziali con cantieri o siti industriali adiacenti ? � SI � NO � N. A. 
2. In caso affermativo, sono state indicate nel PSC nel procedure da seguire per eliminare o ridurre al minimo 

il rischio di tali interferenze ? 
� SI � NO � N. A. 

3.6 RISCHI PER TERZI 
1. Nel PSC sono state evidenziati gli eventuali rischi per terzi che transitano in prossimità dell’area di 

cantiere? 
� SI � NO � N. A. 

2. In caso affermativo, sono state indicate nel PSC le aree interessate da tale tipologia di rischi e le 
procedure da seguire per eliminarli o ridurli al minimo ? 

� SI � NO � N. A. 
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4. O R G A N I Z Z A Z I O N E   D E L   C A N T I E R E 

4.1 RECINZIONE E DELIMITAZIONI GENERALI DEL CANTIERE 
1. Nel PSC sono state individuate le aree da recintare e/o delimitare ? � SI � NO � N. A. 
2. In caso affermativo, per ognuna di esse, sono state definite la tipologia, l’altezza, l’estensione perimetrale, 

l’illuminazione eventuale, la segnaletica, le misure di sicurezza da adottare e il riferimento planimetrico  ? 
� SI � NO � N. A. 

4.2 VIABILITA’  DI CANTIERE 
1. Nel PSC è stata definita la viabilità di cantiere con  la collocazione degli ingressi al cantiere? � SI � NO � N. A. 
2. Nel PSC sono state previste l’illuminazione, la segnaletica, la delimitazione delle vie di transito, le misure 

di sicurezza da adottare e il riferimento planimetrico ?. 
� SI � NO � N. A. 

4.3 SERVIZI  LOGISTICI  DI  CANTIERE  
1. Nel PSC sono stati indicati i servizi logistici di supporto al cantiere (uffici, spogliatoi, servizi igienici, ecc.)? � SI � NO � N. A. 
2. In caso affermativo, nel PSC sono state definite, in funzione del personale presente, le dimensioni, 

l’ubicazione e il riferimento planimetrico ? 
� SI � NO � N. A. 

4.4 GESTIONE DELLE  EMERGENZE  
1. Nel PSC sono state indicate le modalità da seguire per affrontare e gestire eventuali situazioni di 

emergenza  (incendio, sanitaria, ecc.) tenendo conto delle specificità del cantiere e del numero di addetti 
mediamente presenti ?  

� SI � NO � N. A. 

2. In caso affermativo, sono state indicate nel PSC il numero minimo di componenti delle squadre 
d’emergenza, l’informazione e la formazione necessaria, le dotazioni minime richieste per la lotta 
antincendio e il primo soccorso e i numeri da chiamare in caso d’emergenza? 

� SI � NO � N. A. 

4.5 IMPIANTO  ELETTRICO  DI CANTIERE  
1. Nel PSC sono state definite le caratteristiche generali dell’impianto elettrico di cantiere  e cioè 

l’alimentazione disponibile, le caratteristiche della fornitura (BT, MT con cabina, ecc.), la potenza 
impegnata e la max disponibile, la tipologia di alimentazione (monofase o trifase), l’ubicazione consigliata 
per la fornitura, i criteri generali di sicurezza per l’installazione, il collaudo e la manutenzione dell’impianto? 

� SI � NO � N. A. 

4.6 IMPIANTO  DI  MESSA  A TERRA 
1. Nel PSC sono state individuate le caratteristiche generali dell’impianto di messa a terra (modalità di 

realizzazione, collaudo e manutenzione, ecc.)? 
� SI � NO � N. A. 

4.7 IMPIANTO DI PROTEZIONE DALLE SCARICHE ATMOSFERICHE 
1. Nel PSC, nel caso in cui in base al calcolo della probabilità di fulminazione sia necessario realizzare 

l’impianto di protezione dalle scariche atmosferiche,  sono state individuate le caratteristiche generali 
dell’impianto (modalità di realizzazione, collaudo e manutenzione, ecc.) ? 

� SI � NO � N. A. 

4.8 IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE DI CANTIERE  
1. Nel PSC sono state individuate le caratteristiche generali dell’impianto di illuminazione (modalità di 

realizzazione, collaudo e manutenzione,  intensità luminosa necessaria in funzione delle attività lavorative 
da eseguire, illuminazione di sicurezza e il riferimento planimetrico)? 

� SI � NO � N. A. 
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5. A T T R E Z Z A T U R E,  M A C C H I N E  E  I M P I A N T I  D I   C A N T I E R E   

5.1 ATTREZZATURE, MACCHINE  E  IMPIANTI UTILIZZATI PER L’ESECUZIONE DELL’OPERA     
1. Nel PSC sono state elencate le varie tipologie di attrezzature, macchine e impianti presumibilmente 

presenti in cantiere per l’esecuzione dei lavori ? 
� SI � NO � N. A. 

2. Nel PSC è stata valutata la necessità di ubicazioni obbligatorie, per ragioni di sicurezza, di alcune delle 
attrezzature, macchine e impianti ?. 

� SI � NO � N. A. 

3. In caso affermativo, sono state specificate le motivazioni di tali scelte e sono state indicate ulteriori misure 
di sicurezza da adottare per prevenire i rischi derivanti dal loro utilizzo?. 

� SI � NO � N. A. 

5.2 UTILIZZO  DELLE ATTREZZATURE, MACCHINE  E  IMPIANTI PER L’ESECUZIONE DELL’OPERA 
1. Nel PSC sono state definite le modalità che dovranno essere seguite per la messa in esercizio delle 

attrezzature, macchine e impianti presumibilmente presenti in cantiere per l’esecuzione dei lavori ? 
� SI � NO � N. A. 

2. In caso affermativo, per ognuna di esse, sono state definite le eventuali modalità per la gestione comune 
tra le varie imprese e le misure di sicurezza da adottare durante l’utilizzo? 

� SI � NO � N. A. 

5.3  MANUTENZIONE DELLE ATTREZZATURE, MACCHINE  E  IMPIANTI  
1. Nel PSC sono state definite le modalità che dovranno essere seguite per la manutenzione delle 

attrezzature, macchine e impianti presumibilmente presenti in cantiere per l’esecuzione dei lavori ? 
� SI � NO � N. A. 

2. In caso affermativo sono state specificati quali devono essere i controlli minimi da effettuare (efficienza 
dispositivi di sicurezza , delle protezioni, ecc.) e le modalità di registrazione di tali controlli? 

� SI � NO � N. A. 

 
 

6. S E G N A L E T I C A – I N F O R M A Z I O N E - F O R M A Z I O N E   –   C O N S U L T A Z I O N E  

6.1 SEGNALETICA  DI  SICUREZZA  
1. Nel PSC sono state definite le tipologie di cartelli da utilizzare in cantiere ? � SI � NO � N. A. 
2. In caso affermativo, per ciascuna tipologia, sono state indicate le collocazioni all’interno e, se necessario, 

all’esterno, delle aree di cantiere ?. 
� SI � NO � N. A. 

6.2 INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEL  PERSONALE 
1. Nel PSC sono stati indicati quali debbano essere i contenuti minimi dell’informazione e della formazione  

del personale delle imprese esecutrici riguardo i rischi e le misure di sicurezza da adottare durante 
l’esecuzione dei lavori ? 

� SI � NO � N. A. 

2. In caso affermativo, nel PSC sono state indicate le metodologie e gli strumenti consigliati per effettuare 
l’informazione e la formazione del personale nonché le modalità di verifica per accertare l’avvenuto 
assolvimento di tale obbligo ? 

� SI � NO � N. A. 

6.3 CONSULTAZIONE DEI RAPPRESENTANTI  DEI  LAVORATORI  
1. Nel PSC è stato evidenziato l’obbligo, per ciascun datore di lavoro delle imprese appaltatrici, di procedere 

alla consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, prima dell’accettazione del PSC e 
delle modifiche significative apportate allo stesso ? 

� SI � NO � N. A. 
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7. S O R V E G L I A N Z A   S A N I T A R I A  -  R U M O R E – D P I  

7.1 SORVEGLIANZA  SANITARIA  
1. Nel PSC sono stati individuati, per ciascuna attività lavorativa, gli agenti fisici, chimici e biologici 

eventualmente presenti ? 
� SI � NO � N. A. 

2. In caso affermativo è stato indicata l’eventuale esposizione del personale nelle varie mansioni espletate 
per l’esecuzione dell’opera e l’eventuale necessità di sorveglianza sanitaria ? 

� SI � NO � N. A. 

3. Nel PSC sono state valutate, in particolare, le attività che espongono il personale al rischio da 
movimentazione manuale dei carichi e da esposizione al rumore ? 

� SI � NO � N. A. 

4. Nel PSC sono state indicate le misure preventive e protettive da adottare per ridurre al minimo i rischi di 
esposizione al rumore e la rumorosità verso l’esterno del cantiere? 

� SI � NO � N. A. 

5. Nel PSC, per le attività che espongono il personale al rischio da movimentazione manuale dei carichi e da 
esposizione al rumore, sono state definite le misure preventive e protettive da adottare ? 

� SI � NO � N. A. 

7.2 D P I  -  DISPOSITIVI  DI  PROTEZIONE  INDIVIDUALE   
1. Nel PSC sono stati indicati i DPI che, in funzione delle attività lavorative espletate da ciascuna mansione, 

devono essere utilizzati durante l’esecuzione dell’opera ?  
� SI � NO � N. A. 

2. Nel PSC sono stati eventualmente previsti dei DPI resisi necessari per tutelare il personale in caso di 
particolari situazioni (lavorazioni interferenti, ecc.) ? 

� SI � NO � N. A. 

3. Sono state indicate nel PSC le modalità consigliate per la distribuzione, la sostituzione, l’informazione e la 
formazione all’uso ? 

� SI � NO � N. A. 

 
 

8. A N T I N C E N D I O  - G E S T I O N E   R I F I U T I   D I  C A N T I E R E  

8.1  ANTINCENDIO  
1. Sono state definite nel PSC le misure preventive e protettive da adottare per eliminare o ridurre al minimo 

il rischi d’incendio durante l’espletamento delle attività lavorative in cantiere ? 
� SI � NO � N. A. 

8.2 GESTIONE  DEI  RIFIUTI   DI  CANTIERE 
1. Nel PSC sono state individuate le varie tipologie e le quantità presumibili di rifiuti prodotti ? � SI � NO � N. A. 
2. In caso affermativo, nel PSC, sono state espressamente individuate le modalità di stoccaggio provvisorio 

all’interno del cantiere (aree disponibili, quantità massime stoccabili, ecc.) ? 
� SI � NO � N. A. 

3. Nel PSC sono state indicate le modalità di smaltimento/riciclo/ecc. delle varie tipologie di rifiuti derivanti 
dal processo costruttivo ? 

� SI � NO � N. A. 
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9.  S C E L T E  P R O G E T T U A L I  -  O R GA N I Z Z A T I V E  - P R O C E D U R A L I   E  F A S I   D I   L A V O R O  

9.1  SCELTE  PROGETTUALI, ORGANIZZATIVE E PROCEDURALI 
1. Il PSC indica le scelte progettuali, organizzative e procedurali e le misure preventive e protettive 

relativamente all’area di cantiere,  all’organizzazione del cantiere e alle lavorazioni, per eliminare o ridurre 
al minimo i rischi per il personale ? 

� SI � NO � N. A. 

2. In caso affermativo, in relazione all’area di cantiere, sono stati analizzate le specifiche condizioni 
ambientali (caratteristiche dell’area, rischi da fattori esterni e rischi trasmessi al di fuori del cantiere) e 
sono state definite le scelte in grado di eliminare o ridurre al minimo tali rischi ? 

� SI � NO � N. A. 

3. Per quanto riguarda le lavorazioni, il PSC per ciascuna delle fasi o sottofasi, al fine di individuare le scelte 
progettuali, organizzative e procedurali, ha analizzato i rischi citati all’art. 12, comma 1 del D. Lgs. n° 
494/1996 ? 

� SI � NO � N. A. 

4. Nel PSC, sono state previste le misure di coordinamento necessarie per  attuare quanto previsto ai 
precedenti punti ? 

� SI � NO � N. A. 

5. Il PSC, contiene disegni tecnici, tavole, schizzi, ecc. esplicativi, in grado di facilitare la comprensione delle 
misure preventive e protettive da adottare ? 

� SI � NO � N. A. 

9.2 FASI  DI  LAVORO 
1. Nel PSC, ciascuna delle fasi di lavoro è stata divisa in sottofasi indicando l’inizio e la fine di ognuna di 

esse e le eventuali interferenze spazio-temporali, non eliminabili, con altre fasi/sottofasi di lavoro? 
� SI � NO � N. A. 

2. Nel PSC, per ciascuna fase/sottofase di lavoro, è stata effettuata una descrizione dell’attività lavorativa da 
eseguire ? 

� SI � NO � N. A. 

3. In ciascuna fase/sottofase di lavoro, è stata indicata la composizione tipo della squadra di lavoro che 
opererà e sono state elencate le attrezzature, i materiali e le sostanze che presumibilmente verranno 
utilizzate per l’esecuzione dei lavori ? 

� SI � NO � N. A. 

4. Nel PSC, per ciascuna fase/sottofase di lavoro, sono stati indicati i rischi presenti e le misure preventive e 
protettive da adottare per eliminare o ridurre al minimo gli stessi ? 

� SI � NO � N. A. 

5. Sono state indicate nel PSC, le misure di coordinamento da rispettare durante l’esecuzione delle varie 
fasi/sottofasi di lavoro relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture mezzi e servizi 
di protezione collettiva ? 

� SI � NO � N. A. 

6. Per ciascuna fase/sottofase di lavoro sono state esplicitate nel PSC le procedure complementari e di 
dettaglio al PSC stesso che dovranno essere esplicitate nel POS e connesse alle scelte autonome delle 
imprese esecutrici presenti a vario titolo in cantiere ? 

� SI � NO � N. A. 
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10.   S T I M A   D E I   C O ST I 

10.1  STIMA  DEI  COSTI 
1. Nel PSC sono stati previsti i costi delle opere provvisionali necessarie ai fini della tutela della salute e 

della sicurezza dei lavoratori in cantiere ? 
� SI � NO � N. A. 

2. Nel PSC sono stati previsti i costi delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione 
individuale derivanti dalla presenza di lavorazioni interferenti ? 

� SI � NO � N. A. 

3. Nel PSC sono stati previsti i costi degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, 
degli eventuali impianti antincendio, di evacuazione dei fumi e di ventilazione forzata ? 

� SI � NO � N. A. 

4. Nel PSC sono stati previsti i costi  della segnaletica di sicurezza, di eventuali avvisatori acustici, delle 
attrezzature di primo soccorso, di illuminazione d’emergenza, dei mezzi estinguenti e dei servizi di 
gestione delle emergenze ? 

� SI � NO � N. A. 

5. Nel PSC sono stati previsti i costi per l’applicazione delle procedure previste per specifici motivi di 
sicurezza ? 

� SI � NO � N. A. 

6. Nel PSC sono stati previsti i costi derivanti dallo sfasamento spaziale e/o temporale delle lavorazioni 
interferenti ? 

� SI � NO � N. A. 

7. Nel PSC sono stati previsti i costi connessi all’adozione delle misure di coordinamento relative all’uso 
comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva ? 

� SI � NO � N. A. 

8. La stima dei costi è stata effettuata analiticamente per voci singole, a corpo o a misura riferita ad elenchi 
prezzi standard o specializzati ? 

� SI � NO � N. A. 

9. In alternativa al punto precedente, la stima dei costi è stata effettuata sulla base di prezziari o listini 
ufficiali vigenti nell’area interessata o, ancora, sull’elenco prezzi delle misure di sicurezza del 
committente? 

� SI � NO � N. A. 

10. Nel caso in cui un elenco prezzi non fosse applicabile o disponibile, la stima dei costi ha fatto riferimento 
ad analisi costi complete e desunte da indagini di mercato ? 

� SI � NO � N. A. 

11. Le singole voci dei costi  della sicurezza sono state calcolate considerando il loro costo d’utilizzo per il 
cantiere interessato tenendo conto, quando applicabile, della posa in opera, dello smontaggio, della 
manutenzione e dell’ammortamento ? 

� SI � NO � N. A. 

12. Nel PSC è stato espressamente evidenziato che i costi della sicurezza individuati rappresentano la parte 
del costo dell’opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici ? 

� SI � NO � N. A. 
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